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RIFIUTI
 L’impianto deve mantenere sempre in perfetta efficienza la rete di captazione delle acque meteoriche di 

lavaggio piazzali e l’impianto di trattamento di tali effluenti.
 I fanghi dell’impianto di trattamento devono essere correttamente codificati e stoccati in sicurezza. 
 Le modalità di stoccaggio devono essere coincidenti con quanto riportato nel piano di monitoraggio.
 Le aree di stoccaggio dei rifiuti devono essere distinte da quelle utilizzate per lo stoccaggio delle materie 

prime.
 Il settore per il conferimento, tenuto rigorosamente distinto da quello di messa in riserva e da quello di 

deposito temporaneo, deve essere attrezzato con un rivelatore di radioattività in modo da consentire 
l’individuazione in ingresso di materiali radioattivi eventualmente presenti tra i rifiuti.

 Le superfici dei settori di conferimento, di messa in riserva, di deposito temporaneo e di lavorazione 
devono essere impermeabili e dotate di adeguati sistemi di raccolta per eventuali spandimenti 
accidentali di reflui.

 I settori della messa in riserva e quello del deposito temporaneo devono essere organizzati in aree 
distinte per ciascuna tipologia di rifiuto opportunamente delimitate e contrassegnate da tabelle, ben 
visibili per dimensioni e collocazione, indicanti le norme di comportamento per la manipolazione dei 
rifiuti e per il contenimento dei rischi per la salute dell’uomo e per l’ambiente e riportanti i codici CER, lo
stato fisico e la pericolosità dei rifiuti stoccati.

 Nello stoccaggio in cumuli (eventualmente adottato seppur non ricompreso tra i metodi elencati nel 
documento) questi ultimi devono essere realizzati su basamenti impermeabili resistenti all'attacco 
chimico dei rifiuti che permettano la separazione dei rifiuti dal suolo sottostante e con una pendenza 
tale da convogliare gli eventuali liquidi in apposite canalette e in pozzetti di raccolta inoltre, lo stoccaggio
di rifiuti in cumuli deve avvenire in aree confinate.

 Nello stoccaggio in contenitori e serbatoi fuori terra, fissi o mobili, questi ultimi devono possedere 
adeguati requisiti di resistenza in relazione alle proprietà chimico-fisiche ed alle caratteristiche di 
pericolosità del rifiuto e inoltre essere provvisti di sistema di chiusura e accessori e dispositivi atti ad 
effettuare in condizioni di sicurezza, le operazioni di riempimento, travaso e svuotamento; le manichette
ed i raccordi dei tubi da utilizzare per il carico e lo scarico dei rifiuti liquidi devono essere mantenuti in 
perfetta efficienza al fine di evitare dispersioni nell’ambiente.

 I contenitori o serbatoi fissi o mobili devono prevedere una parte del volume, pari al 10%, riservata alla 
sicurezza ed essere dotati di dispositivi antitraboccamento o da tubazioni di troppo pieno e di indicatori 
e di allarmi di livello; gli sfiati dei serbatoi che contengono sostanze volatili e/o rifiuti liquidi devono 
essere captati ed inviati ad apposito sistema di abbattimento. 

 I contenitori e i serbatoi devono essere posti su pavimento impermeabilizzato e dotati di sistemi di 
contenimento di capacità pari al serbatoio stesso oppure nel caso che nello stesso bacino di 
contenimento vi siano più serbatoi, la capacità del bacino dovrà essere pari ad almeno il 30% del volume
totale dei serbatoi, in ogni caso non inferiore al volume del serbatoio di maggiore capacità, aumentato 
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del 10%.
 I rifiuti che possono dar luogo a fuoriuscita di liquidi devono essere collocati in contenitori a tenuta, 

corredati da idonei sistemi di raccolta per i liquidi.
 I rifiuti da avviare a recupero devono essere stoccati separatamente dai rifiuti destinati allo smaltimento.
 Lo stoccaggio deve essere realizzato in modo da non modificare le caratteristiche del rifiuto 

compromettendone il successivo recupero.
 La movimentazione e lo stoccaggio dei rifiuti deve avvenire in modo che sia evitata ogni contaminazione 

del suolo e dei corpi ricettori superficiali e/o profondi; devono inoltre essere adottate tutte le cautele 
per impedire la formazione di prodotti infiammabili e lo sviluppo di notevoli quantità di calore tali da 
ingenerare pericolo per l’impianto, strutture e addetti; inoltre deve essere impedita la formazione di 
odori e la dispersione di polveri; nel caso di formazione di emissioni di polveri l’impianto deve essere 
fornito di idoneo sistema di captazione ed abbattimento delle stesse.

 Devono essere mantenute in efficienza, le impermeabilizzazioni della pavimentazione, delle canalette e 
dei pozzetti di raccolta degli eventuali spargimenti su tutte le aree interessate dal deposito e dalla 
movimentazione dei rifiuti, nonché del sistema di raccolta delle acque meteoriche. 

 La movimentazione dei rifiuti deve essere annotata nell’apposito registro di carico e scarico di cui all’art. 
190 del D.Lgs 152/06; le informazioni contenute nel registro sono rese accessibili in qualunque 
momento all’autorità di controllo. 

 I rifiuti in uscita dall’impianto, accompagnati dal formulario di identificazione, di cui all’art. 193 del D.L.gs
152/06, devono essere conferiti a soggetti regolarmente autorizzati alle attività di gestione degli stessi.
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